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RISOLUZIONI

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

7-00055 Orrico: Iniziative per contrastare la diffu-

sione delle sfide di resistenza (challenge) nelle reti

sociali telematiche.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00023).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 16 marzo 2023.

Federico MOLLICONE, presidente ri-
corda che la collega Orrico ha illustrato la
risoluzione in oggetto nella seduta di gio-
vedì 16 marzo scorso.

Chiede alla Sottosegretaria Frassinetti
di pronunciarsi sul testo della risoluzione.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI,
illustra una proposta di riformulazione del
testo della risoluzione in esame (vedi alle-
gato 1)

Anna Laura ORRICO (M5S), dichiara di
accettare il testo riformulato della risolu-
zione a sua prima firma. Inoltre chiede al
Governo se sia favorevole ad integrare la
formulazione dell’impegno di cui al n. 2
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della parte dispositiva al fine di prevedere
che le previste iniziative di informazione e
di sensibilizzazione siano assunte anche
attraverso il protagonismo dei giovani.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI,
dichiara di accogliere l’integrazione propo-
sta dalla deputata Orrico relativa all’impe-
gno n. 2 della risoluzione in esame.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara di voler sottoscrivere la risoluzione
in esame a prima firma della collega Or-
rico, nel testo riformulato.

Irene MANZI (PD-IDP), dichiara di vo-
ler sottoscrivere il testo riformulato della
risoluzione in esame, evidenziando l’e-
strema rilevanza del tema in essa affron-
tato. Al riguardo auspica che nell’attua-
zione delle previste iniziative si possano
coinvolgere anche artisti giovani, essendo
questi, a suo giudizio, i soggetti più idonei
ad influenzare positivamente il comporta-
mento dei giovani.

Fabio ROSCANI (FDI), chiede alla col-
lega Orrico e alla rappresentante del Go-
verno di poter integrare l’impegno di cui al
n. 5 della parte dispositiva prevedendo an-
che il coinvolgimento del Consiglio nazio-
nale dei giovani e dell’agenzia italiana per
la gioventù.

Anna Laura ORRICO (M5S), dichiara di
accogliere la proposta di integrazione di cui
al n. 5 della parte dispositiva della risolu-
zione in esame, avanzata dal collega Ro-
scani.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI,
esprime parere favorevole sulla proposta di
integrazione formulata dal deputato Ro-
scani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità la
risoluzione in titolo, come riformulata, che
assume il numero 8-00023 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.45.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Disposizioni concernenti il finanziamento della spesa

per la partecipazione a viaggi di istruzione.

C. 1057 Piccolotti e C. 1063 Manzi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti in titolo.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, rife-
risce che le proposte di legge in esame
C. 1057, recante « Disposizioni concernenti
il concorso statale al finanziamento della
spesa per la partecipazione a viaggi di
istruzione e la fornitura gratuita dei libri di
testo » e C. 1063 recante « Istituzione di un
fondo per il concorso dello Stato al finan-
ziamento della spesa per la partecipazione
a viaggi di istruzione », di cui la Commis-
sione avvia oggi l’esame in sede referente,
sono composte, rispettivamente, di tre e di
un solo articolo e vertono, in parte sul
medesimo oggetto: la proposta C. 1057, in-
fatti, oltre che dei viaggi di istruzione, si
occupa anche di assicurare la gratuità in-
tegrale dei libri di testo agli studenti che
frequentano fino all’ultimo anno dell’ob-
bligo scolastico.

La proposta di legge C. 1057 reca « Di-
sposizioni concernenti il concorso statale al
finanziamento della spesa per la parteci-
pazione a viaggi di istruzione e la fornitura
gratuita dei libri di testo » ed è composta,
come anticipato, di 3 articoli.

L’articolo 1 prevede l’istituzione del
Fondo di solidarietà per i viaggi di istru-
zione. Nello specifico, al comma 1, prevede
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che, al fine di assicurare la partecipazione
degli studenti ai viaggi di istruzione orga-
nizzati dagli istituti di scuola secondaria di
secondo grado è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo di solidarietà per i
viaggi di istruzione, alimentato dalle mag-
giori entrate derivanti dalla disposizione di
cui al successivo comma 6, da ripartire tra
i diversi istituti sulla base dell’indice di
disagio sociale. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro 60 dalla data di entrata in vigore
della presente proposta di legge, sono sta-
biliti i termini, i piani di ripartizione e le
modalità di erogazione agli istituti delle
risorse del Fondo.

Ai sensi del comma 2, gli istituti scola-
stici devono consentire a tutti gli studenti
di partecipare ai viaggi di istruzione e con-
tribuire, attraverso le risorse del Fondo di
cui al comma 1 agli stessi erogate, ai viaggi
di istruzione degli studenti appartenenti a
nuclei familiari con indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) non
superiore a 35.000 euro, rispettando le di-
sposizioni in materia di tutela della riser-
vatezza degli studenti che fanno richiesta
del contributo. Per gli studenti apparte-
nenti a nuclei familiari con ISEE inferiore
a 7.500 euro i viaggi di istruzione sono
gratuiti. I consigli di istituto, con apposito
regolamento, stabiliscono le modalità per
l’utilizzo delle risorse del Fondo di cui al
comma 1 attribuite all’istituto, prevedendo
altresì le modalità di presentazione della
domanda e dell’attestazione ISEE (comma
3).

Ove le risorse attribuite all’istituto non
siano sufficienti a coprire tutte le domande,
le stesse possono essere incrementate con
contributi volontari raccolti tra le famiglie,
a seguito di apposita delibera del consiglio
di istituto (comma 4). Il comma 5 prevede
che, al fine di garantire la partecipazione ai
viaggi di istruzione degli studenti con di-
sabilità, gli istituti scolastici possono utiliz-
zare le risorse del Fondo di cui al comma
1 loro attribuite per garantire la presenza
degli assistenti all’autonomia e alla comu-
nicazione e l’utilizzo di mezzi di trasporto
idonei. Il comma 6, infine, abroga la lettera

b) del comma 64 dell’articolo 1 della legge
n. 197 del 2022 (legge di bilancio 2023), che
ha posticipato dal 1° gennaio 2023 al 1°
gennaio 2024 il termine di decorrenza delle
disposizioni istitutive della imposta sul con-
sumo delle bevande analcoliche (cosiddetta
sugar tax), di cui ai commi 661-676 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 160 del 2019 (legge di
bilancio 2020). La relazione illustrativa della
proposta di legge in esame rileva che l’o-
nere derivante dalle disposizioni di cui so-
pra viene compensato dal maggior gettito
derivante dalla previsione dell’immediata
entrata in vigore della tassa sulle bevande
zuccherate (sugar tax).

L’articolo 2, composto di un solo comma,
integra le disposizioni relative all’utilizzo
della Carta della cultura giovani per i viaggi
di istruzione. Ciò avviene per mezzo di una
integrazione del comma 357 dell’articolo 1
della legge n. 234 del 2021 (legge di bilan-
cio 2022), prevedendosi che la Card della
cultura giovani – introdotta dalla legge di
bilancio del 2023 insieme alla Carta del
merito, entrambe in sostituzione della pre-
vigente Carta elettronica legata al bonus
cultura per i diciottenni (cosiddetta
« 18app ») – sia utilizzabile anche per i
viaggi di istruzione.

Ricorda in particolare, che il comma
630 dell’articolo 1 della legge n. 197 del
2022 (legge di bilancio 2023) interviene
sull’articolo 1 della legge n. 234 del 2021
(legge di bilancio 2022), sostituendo la pre-
vigente Carta elettronica legata al bonus
cultura per i diciottenni (cosiddetta
« 18app ») con due nuovi strumenti: la
« Carta della cultura Giovani » e la « Carta
del merito ». Entrambi gli strumenti sono
finalizzati a consentire l’acquisto di bi-
glietti per rappresentazioni teatrali e cine-
matografiche e spettacoli dal vivo, libri,
abbonamenti a quotidiani e periodici anche
in formato digitale, musica registrata, pro-
dotti dell’editoria audiovisiva, titoli di ac-
cesso a musei, mostre ed eventi culturali,
monumenti, gallerie, aree archeologiche e
parchi naturali nonché per sostenere i costi
relativi a corsi di musica, di teatro, di
danza o di lingua straniera. Le due nuove
Carte sono istituite a decorrere dall’anno
2023 e il nuovo comma 357-bis dispone che
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esse sono concesse nel rispetto del limite
massimo di spesa di 190 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

L’articolo 3 prevede una disciplina sulla
gratuità dei libri. Ai sensi del comma 1, si
prevede che, al fine di garantire il pieno
diritto allo studio e assicurare la prosecu-
zione e l’estensione degli interventi previsti
dall’articolo 27, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, agli alunni appar-
tenenti a nuclei familiari con ISEE fino a
35.000 euro annui che frequentano fino
all’ultimo anno dell’obbligo scolastico è ga-
rantita la gratuità totale dei libri di testo. A
tal fine, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 23, comma 5, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95 (legge n. 135 del 2012),
è incrementata di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023. Il comma 2
prevede che, agli oneri derivanti dal comma
1, pari a 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Si ricorda che il citato articolo 27, comma
1 della legge n. 448 del 1998 ha previsto
(inizialmente per l’anno scolastico 1999-
2000, poi esteso ad anni successivi) che i
comuni provvedano a garantire la gratuità,
totale o parziale, dei libri di testo in favore
degli alunni che adempiono l’obbligo sco-
lastico in possesso dei requisiti richiesti,
nonché alla fornitura di libri di testo da
dare anche in comodato agli studenti della
scuola secondaria superiore in possesso dei
requisiti richiesti. In attuazione della pre-
detta disposizione, sono stati adottati il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 agosto 1999, n. 320, recante « Re-
golamento recante disposizioni di attua-
zione dell’articolo 27 della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, sulla fornitura gratuita o
semigratuita di libri di testo », modificato e
integrato dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 luglio 2000, n. 226
e dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 6 aprile 2006, n. 211. Per quanto
concerne il citato articolo 23, comma 5, del
decreto-legge n. 95 del 2012, esso ha di-
sposto che, al fine di assicurare la prose-

cuzione degli interventi previsti dall’arti-
colo 27, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, fosse autorizzata la spesa di
103 milioni di euro (annui) a decorrere
dall’anno 2013. Successivamente, tramite
un rifinanziamento operato in sezione II
della legge di bilancio 2022 (legge n. 234
del 2021) di 30 milioni di euro annui a 3
decorrere dal 2022 delle risorse per la
fornitura gratuita dei libri di testo nella
scuola dell’obbligo ed il comodato nella
scuola superiore, le risorse complessive,
allocate sul cap. 2043 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del
merito (denominato « Somma occorrente
per garantire la gratuità totale o parziale
dei libri di testo in favore degli alunni che
adempiano l’obbligo scolastico in possesso
dei requisiti richiesti nonché alla fornitura
dei libri di testo da dare in comodato anche
agli studenti della scuola secondaria supe-
riore »), risultano pari a € 133 milioni di
euro annui dal 2022.

La proposta di legge C. 1063 reca l'« Isti-
tuzione di un fondo per il concorso dello
Stato al finanziamento della spesa per la
partecipazione a viaggi di istruzione » ed è
composto, come anticipato, di un solo ar-
ticolo.

Tale articolo 1, prevede, al comma 1,
che, al fine di consentire agli studenti delle
scuole di ogni ordine e grado di partecipare
all’attività educativo-didattica, nello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito è istituito il Fondo per la par-
tecipazione a viaggi di istruzione, con una
dotazione pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023. Con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro 30 dalla data di entrata
in vigore della presente proposta di legge,
sono stabiliti le modalità e i criteri per
l’assegnazione delle risorse del Fondo di
cui al comma 1 alle scuole di ogni ordine e
grado (comma 2). Ai sensi del comma 3, le
scuole, nell’ambito della loro autonomia e
previa deliberazione del Consiglio d’isti-
tuto, stabiliscono i criteri di riparto delle
risorse di cui al comma 1. Il comma 4
prevede che all’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1, pari a 50 milioni di
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euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio (comma 5).

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di manifestazioni di rievoca-

zione storica.

C. 799 Caparvi e C. 988 Mollicone.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti in titolo.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che le proposte di legge in esame
C 799, recante « Disposizioni in materia di
manifestazioni di rievocazione storica » e C
988, recante « Disposizioni per il sostegno,
la tutela e la promozione delle associazioni
e delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica », di cui oggi la Commissione avvia
l’esame in sede referente, composte, rispet-
tivamente, da 7 e 10 articoli, vertono sul
medesimo oggetto: entrambe sono volte a
introdurre una disciplina organica della
materia delle rievocazioni storiche. Si ri-
corda, al riguardo, che la proposta di legge
C. 988 era già stato presentato nella scorsa
Legislatura (C. 3599) mentre la proposta di
legge C. 799 era stato già depositata in
Senato (S. 2619). Nessuno dei due testi
aveva visto avviare il relativo esame.

La proposta di legge C. 799 Caparvi,
recante « Disposizioni in materia di mani-
festazioni di rievocazione storica », come
anticipato, è composta di 7 articoli.

La relazione illustrativa rileva, in parti-
colare, che l’obiettivo di questa iniziativa è
quello di offrire un punto di riferimento e
di promozione a livello nazionale per le

rievocazioni storiche e di prevedere un
particolare riconoscimento per le iniziative
e i progetti di qualità mediante il rilascio
del logo « Rievocazione storia italiana ».
Tale logo è concesso a seguito della verifica
di determinate caratteristiche delle mani-
festazioni e dei soggetti che le realizzano –
enti territoriali, associazioni, istituzioni cul-
turali, altri soggetti pubblici o privati senza
scopo di lucro – e al suo rilascio può
seguire l’attribuzione di contributi destinati
a sostenere le spese per le rievocazioni
storiche e quelle delle associazioni e degli
altri enti per la loro attività.

L’articolo 1 reca i princìpi generali. Esso
prevede, in particolare, al comma 1, che la
Repubblica riconosce le manifestazioni di
rievocazione storica quali componenti fon-
damentali del patrimonio culturale, sto-
rico, artistico, sociale, di tradizione e di
memoria, ai sensi degli articoli 9 e 33 della
Costituzione e nel quadro dei princìpi sta-
biliti dall’articolo 167 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, dalla Con-
venzione per la salvaguardia del patrimo-
nio culturale immateriale, adottata a Parigi
il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione
della Conferenza generale dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’educazione,
la scienza e la cultura (UNESCO), resa
esecutiva ai sensi della legge 27 settembre
2007, n. 167, e dalla Convenzione UNESCO
sulla protezione e la promozione della di-
versità delle espressioni culturali, adottata
a Parigi il 20 ottobre 2005, resa esecutiva ai
sensi della legge 19 febbraio 2007, n. 19. Ai
sensi del comma 2, le manifestazioni di cui
sopra costituiscono un fattore di sviluppo
della cultura, un elemento di coesione e di
identità nazionale, uno strumento di diffu-
sione della conoscenza della storia, della
cultura e dell’arte italiane in Europa e nel
mondo, un ambito di sviluppo dell’attività
imprenditoriale culturale e creativa e del-
l’offerta turistica nazionale, nonché un ele-
mento di integrazione e contrasto del di-
sagio sociale.

L’articolo 2 reca le definizioni. Nello
specifico, il comma 1 prevede che, ai fini
della presente proposta di legge, sono ma-
nifestazioni di rievocazione storica le atti-
vità che presentano le seguenti caratteri-
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stiche: a) sono incentrate sulla rievocazione
di rilevanti avvenimenti storici, le cui ori-
gini siano comprovate da fonti documen-
tali, sulla ricostruzione e messa in scena
performativa di episodi o contesti di vita,
sulla riproposizione di usi, costumi e tra-
dizioni tipici dell’immagine e dell’identità
del territorio di appartenenza, caratteriz-
zate da particolare valore storico e cultu-
rale in relazione a un determinato territo-
rio; b) sono caratterizzate da pratiche per-
formative, come l’uso di abiti storici, par-
ticolari discipline del corpo, apparati per la
ricostruzione di ambienti e forme di cul-
tura materiale e intangibile del passato,
l’organizzazione di eventi, palii, feste, gio-
stre, tornei, gare, giochi storici e altre forme
di spettacolo, narrazione storica e socialità;
c) sono realizzate da enti pubblici territo-
riali, da istituzioni culturali, da associa-
zioni di rievocazione storica o da altri
soggetti pubblici o privati senza fini di
lucro aventi come fine statutario la conser-
vazione, la promozione e la valorizzazione
della memoria storica di un territorio, nel
rispetto dei criteri fissati con il decreto di
cui al successivo articolo 3, comma 3, iscritti
all’albo di cui comma 1 del medesimo ar-
ticolo 3.

Ai sensi del comma 2, i fini statutari
sono perseguiti attraverso la ricerca e la
difesa della verità storica, mediante lo stu-
dio delle fonti, la conservazione degli ar-
chivi e degli elementi di cultura materiale,
quali vesti, armi, armature, attrezzi, uten-
sili e altri oggetti di testimonianza. I requi-
siti delle istituzioni culturali e delle asso-
ciazioni di cui al comma 1, lettera c), le
modalità di accesso e i criteri di riparto del
Fondo di cui al successivo articolo 6 sono
definiti con il citato decreto di cui all’arti-
colo 3, comma 3 (comma 3).

L’articolo 3 disciplina l’albo e l’elenco
nazionali. In particolare, il comma 1 pre-
vede che sono istituiti l’albo nazionale degli
enti di rievocazione storica, di seguito de-
nominato « albo », e l’elenco nazionale delle
manifestazioni di rievocazione storica, di
seguito denominato « elenco ». Ai sensi del
comma 2, ferme restando le competenze
delle regioni e delle province autonome e
fatte salve le misure di promozione, valo-

rizzazione e sostegno adottate dagli enti
territoriali, le associazioni di rievocazione
storica e gli altri soggetti di cui al prece-
dente articolo 2, comma 1, lettera c), inse-
riti nell’albo, che realizzino manifestazioni
di rievocazione storica inserite nell’elenco,
possono concorrere al riparto del Fondo di
cui all’articolo 5. A mente del comma 3,
con decreto del Ministro della cultura, da
adottare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente proposta di
legge, di concerto con il Ministro del turi-
smo, d’intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, e previo parere del Comi-
tato di cui al successivo articolo 4, sono
definiti: a) la tipologia delle associazioni di
rievocazione storica e degli altri soggetti di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera c); b) i
requisiti per l’iscrizione all’albo, nel ri-
spetto di quanto stabilito dall’articolo 2; c)
le caratteristiche e i requisiti delle manife-
stazioni di rievocazione storica da inserire
nell’elenco, che riporta l’indicazione dei
luoghi in cui si svolgono e il calendario
annuale delle manifestazioni di rievoca-
zione storica nel territorio nazionale; d) i
criteri per l’individuazione dei siti di valore
archeologico, museale, monumentale e dei
beni culturali coinvolti nella realizzazione
delle manifestazioni di rievocazione storica
e per il loro utilizzo, nel rispetto della
normativa vigente; e) le modalità per l’i-
scrizione e per l’aggiornamento almeno an-
nuale dell’albo e dell’elenco, prevedendo
modalità semplificate per le associazioni
iscritte in registri o elenchi regionali e per
le manifestazioni di rievocazione storica
comprese in calendari o elenchi regionali.
Il decreto di cui al comma 3 è adottato
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, che si pronun-
ciano entro il termine di quaranta giorni
dalla trasmissione, decorso il quale i de-
creti possono essere adottati anche in man-
canza del parere (comma 4). L’albo e l’e-
lenco sono pubblicati nei siti internet isti-
tuzionali del Ministero della cultura e del
Ministero del turismo; con le medesime
modalità si provvede al loro aggiornamento
con cadenza almeno annuale, anche sulla
base dei dati forniti dalle regioni. Il Mini-
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stero della cultura provvede alla tenuta
dell’albo e dell’elenco, da realizzare anche
in forma digitale in funzione della costitu-
zione di una banca di dati unica nazionale
(comma 5).

L’articolo 4 prevede l’istituzione del Co-
mitato scientifico. Nel dettaglio, si prevede,
al comma 1, che entro 3 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente proposta di
legge, il Ministro della cultura, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
istituisce con proprio decreto, sentito il
Ministro del turismo, il Comitato scientifico
della rievocazione storica, di seguito deno-
minato « Comitato ». Ai sensi del comma 2,
il Comitato, costituito presso il Ministero
della cultura, è composto da 15 membri
designati: a) 1 dal Ministro della cultura,
con funzioni di presidente; b) 1 dal Mini-
stro del turismo; c) 1 dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze; d) 2 dalla Confe-
renza unificata; e) 10 dal Ministro della
cultura, sentito il Ministro dell’università e
della ricerca, d’intesa con la Conferenza
unificata, individuati tra professori univer-
sitari ordinari o associati di storia, archi-
vistica, biblioteconomia, storia dell’arte, ur-
banistica, architettura, antropologia cultu-
rale o conservazione dei beni culturali. I
componenti del Comitato restano in carica
tre anni e sono rinnovabili una sola volta
(comma 3). Il Comitato ha sede presso il
Ministero della cultura e ai suoi compo-
nenti non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati (comma 4). Il
Comitato, ai sensi del comma 5: a) esprime
parere vincolante sul possesso dei requisiti
delle associazioni, dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera c), e delle mani-
festazioni di rievocazione storica previsti ai
fini dell’inserimento nell’albo e nell’elenco,
nonché sul riconoscimento del logo « Rie-
vocazione storica italiana », rilasciato con
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro del turismo, alle ma-
nifestazioni inserite nell’elenco; b) esprime
parere sulla concessione di contributi de-
stinati ai progetti di rievocazione storica
presentati dalle associazioni e dai soggetti
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c),
nonché destinati alle spese relative alla loro

attività, alla realizzazione di pubblicazioni,
di convegni e di seminari specifici sulla
rievocazione storica; c) promuove studi e
ricerche mirati su vari aspetti delle mani-
festazioni di rievocazione storica, sul loro
impatto sociale, educativo e culturale, non-
ché economico e turistico, anche attraverso
l’organizzazione di convegni e la realizza-
zione di pubblicazioni; d) promuove offerte
formative, concernenti sia le conoscenze
storiografiche, sia i saperi tecnici e artistici
messi in atto dalle attività rievocative, a
favore delle associazioni e dei diversi sog-
getti attivi nel campo della rievocazione
storica; e) promuove il confronto e il dia-
logo con le realtà della rievocazione storica
presenti nelle diverse regioni italiane e in
altri paesi dell’Unione europea; f) esprime
pareri sulle richieste di patrocinio al Mi-
nistero della cultura per lo svolgimento di
iniziative di formazione e di aggiornamento
rivolte agli addetti del settore; g) propone i
criteri per l’assegnazione dei contributi a
valere sul Fondo di cui all’articolo 5. Il
Comitato può avvalersi, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
della collaborazione di istituti universitari,
di siti museali o archeologici, di centri di
ricerca e delle associazioni di categoria più
rappresentative nel settore del turismo, del
commercio, del terziario e dell’artigianato
(comma 6).

L’articolo 5 disciplina i contributi. Esso
prevede, al comma 1, che i contributi di cui
all’articolo 4, comma 5, lettera b) (destinati
ai progetti di rievocazione storica presen-
tati dalle associazioni nonché alle spese
relative alla loro attività, alla realizzazione
di pubblicazioni, di convegni e di seminari
specifici sulla rievocazione storica), sono
concessi a valere sul Fondo nazionale per
la rievocazione storica, istituito nello stato
di previsione del Ministero della cultura ai
sensi del comma 627 dell’articolo 1 della
legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio
2017). Le modalità di accesso al Fondo e i
criteri di riparto del medesimo sono stabi-
liti con il decreto di cui all’articolo 3, comma
3.

Ricorda, in proposito, che il citato arti-
colo 1, comma 627 della legge n. 232 del
2016, modificato dall’articolo 7, comma 9
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del decreto-legge n. 162 del 2019 (legge
n. 8 del 2020), ha previsto l’istituzione,
nello stato di previsione dell’allora Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo (ora Ministero della cultura, per
quanto qui d’interesse) del Fondo nazio-
nale per la rievocazione storica, finalizzato
alla promozione di eventi, feste e attività
nonché alla valorizzazione dei beni cultu-
rali attraverso la rievocazione storica, con
una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e di
2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. Il comma 10 del citato articolo
7 del decreto-legge n. 162 del 2019 ha,
inoltre, previsto che le modalità di accesso
e i criteri di riparto del fondo sono deter-
minati con decreto dell’allora Ministro per
i beni e le attività culturali e per il turismo
da adottare, d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni. In attuazione di quanto so-
pra – come anticipato – con decreto mi-
nisteriale n. 294 del 24 giugno 2020 sono
state stabilite le modalità di accesso e i
criteri di riparto del Fondo nazionale per
la rievocazione storica. Il comma 2 del
medesimo articolo 5 prevede la soppres-
sione del primo periodo del citato articolo
7, comma 10, del decreto-legge n. 12 del
2019 che, si ricorda, prevede che le moda-
lità di accesso e i criteri di riparto del
fondo di cui all’articolo 1, comma 627,
della legge n. 232 del 2016 (ossia del Fondo
nazionale per la rievocazione storica), sono
determinati con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo
da adottare, d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni (contestualmente a tale sop-
pressione – come illustrato – il comma 1
del presente articolo 5, prevede che le mo-
dalità di accesso al Fondo nazionale per la
rievocazione storica e i criteri di riparto del
medesimo sono stabiliti con il decreto di
cui all’articolo 3, comma 3).

L’articolo 6 disciplina le iniziative didat-
tiche nelle scuole. Nello specifico, il comma
1 prevede che il Ministero dell’istruzione e
del merito promuova iniziative didattiche e
formative nelle istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie del sistema nazionale di
istruzione e formazione finalizzate alla co-
noscenza storica del patrimonio culturale

nelle sue diverse dimensioni, allo studio e
alla valorizzazione delle radici culturali dei
singoli contesti territoriali, anche mediante
la pratica delle arti, secondo i princìpi
stabiliti dal decreto legislativo n. 60 del
2017, recante « Norme sulla promozione
della cultura umanistica, sulla valorizza-
zione del patrimonio e delle produzioni
culturali e sul sostegno della creatività ». In
base al comma 2, le istituzioni scolastiche,
singolarmente o in rete, nel rispetto del
principio dell’autonomia scolastica, concor-
rono all’attuazione delle finalità richiamate
al comma 1, con specifiche iniziative di
arricchimento e ampliamento del piano
triennale dell’offerta formativa per il pieno
sviluppo delle competenze trasversali e di
cittadinanza proprie dei diversi ordina-
menti. 4

L’articolo 7, infine, regola il porto e uso
di armi in occasione di manifestazioni di
rievocazione storica. A tal fine, il suo unico
comma integra il settimo comma dell’arti-
colo 10 della legge n. 110 del 1975, recante
« Norme integrative della disciplina vigente
per il controllo delle armi, delle munizioni
e degli esplosivi », che prevede il divieto di
detenzione e raccolta di armi da guerra,
con due periodi aggiuntivi, che prevedono
che, in deroga a quanto stabilito dall’arti-
colo 4 della medesima legge n. 110 del
1975, che definisce quali sono le « armi da
guerra, armi tipo guerra e munizioni da
guerra » – agli effetti delle leggi penali, di
quelle di pubblica sicurezza e delle altre
disposizioni legislative o regolamentari in
materia – in occasione di manifestazioni di
rievocazione storica, ai partecipanti alle
manifestazioni stesse è consentito esibire,
portare e usare, con cartucce a salve, le
armi fabbricate anteriormente al 1950 e le
loro repliche ad avancarica, previa auto-
rizzazione dell’autorità locale di pubblica
sicurezza, rilasciata all’associazione o al-
l’ente organizzatore sulla base di un det-
tagliato elenco delle armi e dei loro porta-
tori. Si prevede inoltre che, in tali casi, è
consentito anche il porto di archi, balestre,
spade, sciabole, armi d’asta, baionette, pu-
gnali e stiletti.

La proposta di legge C. 988, recante
« Disposizioni per il sostegno, la tutela e la
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promozione delle associazioni e delle ma-
nifestazioni di rievocazione storica », come
anticipato, è composta di 10 articoli. La
relazione illustrativa rileva che la rievoca-
zione storica dei nostri borghi è il « futuro
antico » delle nostre città d’arte e che la
presente proposta di legge intende fornire
maggiore solidità all’azione dello Stato a
sostegno delle associazioni di rievocazione
storica tramite l’aumento delle risorse de-
stinate a tale fine.

L’articolo 1, composto di un solo comma,
reca i princìpi generali. Nello specifico, si
prevede che la Repubblica riconosce le
rievocazioni storiche quali componenti fon-
damentali del patrimonio culturale, arti-
stico, sociale, di tradizione, di memoria ed
economico della Nazione, nonché elemento
qualificante per la formazione e per la
crescita socio-culturale della comunità na-
zionale.

L’articolo 2 reca le definizioni. Ai sensi
del comma 1, ai fini della presente propo-
sta di legge si definiscono associazioni di
rievocazione storica le associazioni di pro-
mozione sociale e le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale che hanno per
fine statutario la conservazione della me-
moria storica e delle tradizioni del proprio
territorio, rispettando i criteri di veridicità
storica, mediante le varie forme di studio,
di espressione artistica e di ricostruzione di
attività ed eventi storici, nonché mediante
l’utilizzo di vesti, armi, armature e altri
manufatti, esteticamente e funzionalmente
compatibili con quanto risultante dalle fonti
e con i materiali e con le tecniche risultanti
dall’elaborazione delle fonti stesse. Il comma
2, poi, prevede che, ai fini della presente
proposta di legge, si definiscono manifesta-
zioni di rievocazione storica le manifesta-
zioni la cui organizzazione fa capo ad as-
sociazioni di rievocazione storica, a enti
locali o ad altri soggetti pubblici o privati,
aventi la finalità di valorizzare la memoria
storica di un territorio rispettando criteri
di veridicità, di ricostruzione, di realizza-
zione e di utilizzo di oggetti, vesti, accessori
e armamenti realizzati su basi documen-
tate.

L’articolo 3 prevede le attività per la
tutela e la valorizzazione delle rievocazioni

storiche. Ai sensi del suo unico comma, lo
Stato, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, riconosce, tutela, sostiene, valorizza
e salvaguarda la specificità delle rievoca-
zioni storiche e delle realtà socio-culturali
regionali e locali a queste legate, promuo-
vendo: a) la valorizzazione delle rievoca-
zioni storiche quali fattori di sviluppo ed
elemento unificante dell’articolata identità
nazionale del Paese e del suo patrimonio
storico, artistico e culturale; b) la diffusione
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica a livello territoriale,
nazionale e internazionale; c) la sensibiliz-
zazione del pubblico e la promozione del
prodotto artistico delle rievocazioni stori-
che attraverso l’editoria e gli strumenti più
diffusi e moderni di comunicazione di massa;
d) il sostegno finanziario alle associazioni
di rievocazione storica e alla realizzazione
delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica, nonché degli eventi spettacolari, cul-
turali e divulgativi a esse connessi; e) lo
sviluppo del turismo culturale, anche at-
traverso l’utilizzo, per le manifestazioni di
rievocazione storica, dei siti di valore ar-
cheologico, museale e monumentale pre-
senti nel territorio; f) l’attivazione di siner-
gie operative tra le associazioni di rievoca-
zione storica e le istituzioni scolastiche, le
università, gli operatori turistici e i soggetti
gestori dei beni del patrimonio ambientale
e culturale, nonché il coinvolgimento cul-
turale di tutti i gruppi sociali delle comu-
nità locali e delle associazioni senza scopo
di lucro, allo scopo di favorire la nascita di
un sistema integrato di valorizzazione del-
l’immagine e dell’offerta storico-culturale
del Paese; g) la tutela e la conservazione
della memoria e delle tradizioni legate alle
rievocazioni storiche.

L’articolo 4 istituisce l’elenco nazionale
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica. In particolare, il comma
1 istituisce, presso il Ministero della cul-
tura, l’elenco nazionale delle 5 associazioni
e delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica, di seguito denominato « elenco ». Ai
sensi del comma 2, con decreto del Mini-
stro della cultura, da adottare entro 3 mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente proposta di legge, previa intesa in
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sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 281 del
1997, di seguito denominata « Conferenza
unificata », sono definiti: a) le categorie
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica individuate ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, lettera h); b) i
requisiti per l’iscrizione nell’elenco.

L’articolo 5 disciplina il Comitato tecnico-
scientifico. Ai sensi del comma 1, entro 3
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente proposta di legge, il Ministero
della cultura, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, istituisce, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, il Comitato tecnico-scientifico delle
associazioni e delle manifestazioni di rie-
vocazione storica, di seguito denominato
« Comitato », composto da rappresentanti
dei comitati regionali istituiti ai sensi del
successivo articolo9, comma 1, lettera e), da
professori universitari esperti del settore
nominati dalle regioni, da un funzionario
del Ministero della cultura e da un funzio-
nario del Ministero dell’economia e delle
finanze. I componenti del Comitato restano
in carica tre anni, con mandato rinnovabile
consecutivamente una sola volta. Il comma
2 prevede che il Comitato, che si avvale del
personale, dei mezzi e dei servizi messi a
disposizione dal Ministero della cultura, ha
i seguenti compiti: a) riconoscere la quali-
fica di associazione o di manifestazione di
rievocazione storica, nel rispetto di quanto
stabilito dall’articolo 2; b) provvedere al
censimento e alla tenuta di un’anagrafe
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica e alla diffusione della
conoscenza di tali associazioni e manife-
stazioni; c) promuovere ricerche e studi
sulle rievocazioni storiche in Italia e all’e-
stero; d) fornire ogni utile elemento per la
promozione e lo sviluppo delle rievocazioni
storiche; e) patrocinare progetti elaborati
dalle associazioni di rievocazione storica
iscritte nell’elenco, anche in collaborazione
con gli enti locali; f) promuovere e soste-
nere, anche con la collaborazione delle
regioni e delle associazioni di rievocazione
storica, iniziative di formazione e di aggior-
namento per gli addetti del settore; g) pre-
disporre lo schema di regolamento per l’at-

tuazione della presente legge, di cui al
successivo articolo10, avvalendosi anche del-
l’opera di commissioni tecnico-artistiche
appositamente istituite, formate da un
esperto indicato da ciascuna delle regioni
rappresentate nel Comitato. Lo schema di
regolamento è predisposto dal Comitato e
trasmesso al Ministro della cultura entro
due mesi dalla data dell’istituzione del Co-
mitato stesso; h) determinare, mediante
apposite linee guida, le modalità di appar-
tenenza delle associazioni e delle manife-
stazioni di rievocazione storica alle catego-
rie individuate dal Comitato stesso e defi-
nite dal decreto del Ministro della cultura
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a).
Il Comitato valuta e verifica ogni tre anni
l’attendibilità e la conformità storica della
rievocazione storica espressa nelle manife-
stazioni e delle attività dell’associazione di
rievocazione storica, ai fini dell’iscrizione
nell’elenco, attribuendo uno specifico atte-
stato di autenticità filologica (comma 3). Il
Comitato può avvalersi, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
della collaborazione di istituti universitari,
di siti museali, di siti archeologici, di centri
di ricerca, delle associazioni di categoria
più rappresentative del settore del turismo,
del commercio, del terziario e dell’artigia-
nato, dei comitati regionali istituiti con
apposite leggi e di eventuali altri soggetti
pubblici o privati. Può inoltre organizzarsi
in commissioni tecnico-artistiche di set-
tore, nell’ambito delle categorie individuate
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a),
e del comma 2, lettera h), del presente
articolo (comma 4). Il Comitato rilascia, su
richiesta degli organizzatori di manifesta-
zioni di rievocazione storica iscritti nell’e-
lenco e a seguito della verifica di cui al
comma 3, un marchio recante la dicitura
« Rievocazione storica italiana ». Le moda-
lità di autorizzazione all’uso del marchio di
cui al presente comma nonché di revoca
dell’autorizzazione stessa sono stabilite con
decreto del Ministro della cultura, su pro-
posta del Comitato (comma 5).

L’articolo 6 prevede il calendario an-
nuale delle manifestazioni di rievocazione
storica. In particolare, il comma 1 prevede
che il Ministero della cultura, entro il 31
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dicembre di ogni anno, approva il calen-
dario annuale delle manifestazioni di rie-
vocazione storica relativo all’anno succes-
sivo. Ai sensi del comma 2, al calendario di
cui al comma 1 è data ampia diffusione
nell’ambito delle attività ordinarie di co-
municazione del Ministero della cultura e
nel sito internet istituzionale del Ministero
stesso, anche attraverso gli strumenti di
diffusione della conoscenza e di promo-
zione di itinerari turistici e di siti museali
e archeologici.

L’articolo 7, composto di un solo comma,
prevede ulteriori compiti per la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 281 del 1997. Nello specifico,
si prevede che, ai fini dell’attuazione della
presente proposta di legge, alla Conferenza
unificata sono attribuiti i seguenti compiti:
a) esprimere i prescritti pareri sull’attività
regolamentare dello Stato concernente i
criteri e le modalità di erogazione dei con-
tributi concessi per le finalità della pre-
sente legge; b) definire gli strumenti di
cooperazione e di solidarietà istituzionali
al fine di favorire l’affermazione dell’iden-
tità culturale-nazionale, regionale e delle
minoranze linguistiche; c) fissare i criteri
per il coordinamento nazionale e regionale
delle procedure di definizione degli inter-
venti, anche relativi alle iniziative diretta-
mente assunte dagli enti locali; d) promuo-
vere le associazioni e gli eventi di rievoca-
zione storica in tutto il territorio nazionale,
perseguendo obiettivi di omogeneità della
diffusione, della circolazione e della frui-
zione; e) promuovere il sostegno degli ar-
tisti esecutori e degli operatori, anche in
riferimento alle iniziative giovanili, di in-
novazione, di ricerca e di sperimentazione
legate alle rievocazioni storiche; f) promuo-
vere la cultura, la memoria e la tradizione
delle rievocazioni storiche attraverso pro-
grammi specificamente rivolti alla scuola e
all’università; g) definire linee di indirizzo
comune per la programmazione degli in-
terventi di costruzione, recupero, adegua-
mento funzionale e tecnologico, ristruttu-
razione e conversione di spazi, di strutture
e di immobili destinati o da destinare alle
associazioni e alle manifestazioni di rievo-
cazione storica; h) individuare i criteri e le

modalità per verificare l’efficacia dell’inter-
vento pubblico, statale e territoriale, attra-
verso attività di monitoraggio e di osserva-
torio a livello locale e nazionale.

L’articolo 8, composto di un solo comma,
prevede i compiti dello Stato. Nel dettaglio,
si prevede che, ai fini dell’attuazione della
presente proposta di legge, allo Stato sono
attribuiti i seguenti compiti: a) regolamen-
tare la disciplina concernente l’accesso, le
modalità e i criteri di attribuzione e di
erogazione delle risorse da destinare alle
rievocazioni storiche (si ricorda, a tale pro-
posito, il citato Fondo nazionale per la
rievocazione storica, di cui all’articolo 1,
comma 627, della legge n. 232 del 2016); b)
operare, su indicazione del Comitato, la
ripartizione delle risorse da destinare alle
rievocazioni storiche tra le diverse catego-
rie individuate ai sensi dell’articolo 4, comma
2, lettera a), e dell’articolo 5, comma 2,
lettera h), comprese specifiche quote da
destinare a progetti aventi valenza multi-
disciplinare; c) promuovere e sostenere lo
sviluppo e il riequilibrio territoriale delle
attività di rievocazione storica; d) favorire
la diffusione delle rievocazioni storiche a
livello europeo e internazionale, attivando
rapporti di collaborazione e di interscam-
bio per un’effettiva integrazione culturale
tra i Paesi membri dell’Unione europea; e)
sottoscrivere protocolli d’intesa con le emit-
tenti radiotelevisive, che trasmettono in
chiaro, a pagamento e in streaming, per
destinare idonei spazi di programmazione
alle produzioni italiane ed europee di rie-
vocazione storica e per riservare momenti
di informazione specializzata al pubblico.
Specifici obblighi di informazione, promo-
zione e programmazione sono previsti dal
contratto di servizio tra lo Stato e la società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo, che può procedere all’istituzione
di una specifica società per la promozione
e la coproduzione di manifestazioni di ri-
evocazione storica e utilizzare le società
esistenti per la diffusione del prodotto ita-
liano all’estero; f) assicurare la conserva-
zione del patrimonio artistico, delle tradi-
zioni e della memoria legati alla rievoca-
zione storica.
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L’articolo 9, composto di un solo comma,
prevede i compiti delle regioni, delle pro-
vince, delle città metropolitane e dei co-
muni. Esso prevede, in particolare, che,
nell’ambito delle rispettive prerogative isti-
tuzionali, le regioni, le province, le città
metropolitane e i comuni, nel rispetto dei
princìpi di sussidiarietà, adeguatezza, pros-
simità ed efficacia, concorrono all’attua-
zione della presente legge e in particolare:
a) promuovono e sostengono le attività di
rievocazione storica, favorendo il consoli-
damento del loro rapporto con il territorio
secondo criteri di trasparenza ed equità
nelle procedure e nelle decisioni, nel ri-
spetto delle disposizioni della presente legge;
b) valorizzano la cultura della storia e delle
tradizioni regionali e delle lingue locali,
attraverso progetti finalizzati all’integra-
zione comunitaria delle rievocazioni stori-
che e iniziative per il dialogo culturale tra
i popoli; c) promuovono il turismo cultu-
rale, partecipando all’effettivo coordina-
mento delle strategie di promozione terri-
toriali a livello nazionale e internazionale,
di informazione all’estero e di sostegno
della commercializzazione dei prodotti tu-
ristici italiani e delle produzioni di qualità
di rievocazione storica, individuate nelle
sedi di concertazione competenti; d) veri-
ficano l’efficacia dell’intervento pubblico
nel territorio rispetto agli obiettivi perse-
guiti, anche attraverso attività di osserva-
torio e di monitoraggio, in coordinamento
con l’attività di osservatorio svolta dallo
Stato; e) istituiscono i comitati regionali per
il sostegno e la valorizzazione delle asso-
ciazioni e delle manifestazioni di rievoca-
zione storica.

L’articolo 10, composto di un solo comma,
prevede il regolamento di attuazione. Si
dispone, in particolare, che con decreto del
Ministro della cultura, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge n. 400 del 1988,
sia adottato, entro un mese dalla data di
trasmissione del relativo schema da parte
del Comitato ai sensi dell’articolo 5, comma
2, lettera g), della presente proposta di
legge, il regolamento per l’attuazione della
medesima legge.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Riconoscimento dell’interesse storico, culturale e am-

bientale dell’area della Magna Grecia e disposizioni

per la tutela e la promozione del suo territorio.

C. 882 Loizzo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rife-
risce che la proposta di legge C. 882 a
prima firma della collega Loizzo, di cui la
Commissione avvia oggi l’esame in sede
referente, dopo aver individuato territorial-
mente e riconosciuto l’area della Magna
Grecia quale patrimonio storico, culturale
e ambientale di interesse nazionale, detta
una serie di prescrizioni, anche di carattere
finanziario, volte ad assicurarne la tutela e
la promozione.

La proposta di legge in esame, nelle
finalità e in parte significativa anche per i
contenuti sostanziali, si pone in linea di
continuità con analoghi testi depositati nelle
precedenti Legislature presso entrambe le
Camere, senza però che ne venisse avviato
l’esame.

L’articolo 1 determina le finalità della
proposta di legge. In base al comma 1, lo
Stato riconosce l’area della Magna Grecia,
individuata ai sensi dell’articolo 2, quale
patrimonio storico, culturale e ambientale
di interesse nazionale. Secondo il comma 2,
nell’ambito della tutela e della promozione
del peculiare valore dei territori della Ma-
gna Grecia, al fine di qualificarne la voca-
zione culturale e turistica, lo Stato ne pro-
muove il recupero, la tutela e lo sviluppo,
anche attraverso il potenziamento degli in-
terventi pubblici già autorizzati nelle me-
desime aree, al fine di creare nuove oppor-
tunità di sviluppo sociale ed economico per
le popolazioni interessate. Infine, a mente
del comma 3, per le finalità di cui alla
presente legge, lo Stato promuove la stipu-
lazione e l’attuazione di accordi di pro-
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gramma con le regioni e con i comuni
previsti dal successivo articolo 2.

L’articolo 2 individua puntualmente i
territori delle Regioni Calabria, Campania,
Basilicata, Puglia, Sicilia, Marche e Veneto
ricompresi nell’area della Magna Grecia ai
fini della proposta di legge.

L’articolo 3 prefigura una serie d’inter-
venti. In particolare, si dispone che per le
finalità della legge, possono essere ammessi
a finanziamento i seguenti interventi desti-
nati all’area della Magna Grecia: a) recu-
pero dei manufatti di interesse storico e
artistico e degli altri beni monumentali
esistenti nel territorio; b) manutenzione e
nuova edificazione, nel rispetto dell’am-
biente circostante, di strutture turistico-
ricettive, nell’ambito di progetti di valoriz-
zazione e promozione turistica di specifi-
che aree; c) valorizzazione, conservazione e
messa in sicurezza delle zone archeologi-
che e dei beni di interesse storico, artistico
e ambientale, anche ai fini del migliora-
mento delle condizioni di pubblica frui-
zione, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone con disabilità; d) inter-
venti di potenziamento dell’attività museale
e documentale; e) attività di studio, infor-
mazione e comunicazione, realizzate anche
attraverso la produzione di materiale tea-
trale, cinematografico, digitale o multime-
diale, e diffusione dei relativi prodotti cul-
turali, ai fini della promozione turistica e
culturale del territorio; f) programmi di
formazione, riqualificazione e valorizza-
zione della forza lavoro già impiegata o da
impiegare per le attività connesse alla pro-
mozione e alla fruizione del territorio, an-
che in concorso con le regioni e i comuni
interessati.

L’articolo 4, per la realizzazione degli
interventi di cui all’articolo 3, istituisce
nello stato di previsione del Ministero della
cultura un fondo, denominato « Fondo per
l’area della Magna Grecia », con una dota-
zione di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Si prevede
che con decreto del Ministro della cultura,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
del turismo, sentite le regioni interessate,
entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge, siano discipli-
nate le modalità di accesso alle prestazioni
finanziate dal Fondo, secondo i seguenti
criteri di precedenza: a) attività o interventi
previsti nell’ambito di accordi di program-
ma-quadro stipulati con le regioni, le città
metropolitane, le province, i comuni e i
soggetti privati interessati; b) attività o in-
terventi previsti da accordi o intese alle
quali partecipano almeno dieci dei comuni
indicati all’articolo 2.

L’articolo 5 prevede che il Ministero
della cultura promuova un’intesa tra le
regioni, le città metropolitane, le province,
i comuni, gli enti e le associazioni interes-
sati per la promozione della candidatura
dell’area della Magna Grecia all’iscrizione
nell’elenco del patrimonio mondiale dell’U-
NESCO, di cui all’articolo 11, paragrafo 2,
della Convenzione sulla protezione del pa-
trimonio culturale e naturale mondiale, fir-
mata a Parigi il 23 novembre 1972, ratifi-
cata ai sensi della legge 6 aprile 1977,
n. 184.

L’articolo 6, infine, reca le disposizioni
finanziarie, prevedendo che agli oneri de-
rivanti dall’attuazione della legge, pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, « Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione ».

Simona LOIZZO (LEGA), ringrazia la
Presidenza per aver voluto inserire nel ca-
lendario dei lavori della Commissione la
proposta di legge, a sua prima firma.

Ricorda, preliminarmente, come tra l’VIII
e il VII secolo avanti Cristo, coloni prove-
nienti dalla Grecia cominciarono a stabi-
lirsi sulle coste dell’Italia meridionale in
territori corrispondenti alle attuali regioni
Calabria, Basilicata, Campania, Puglia e
Sicilia, arrivando sino alle Marche e al
Veneto.

Ricorda, altresì, come nel III secolo avanti
Cristo le colonie greche dell’Italia meridio-
nale cominciarono a definirsi come facenti
parte della cosiddetta « Magna Grecia »
(Megále Hellás) per distinguersi dalla « vec-
chia » Grecia.
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Al riguardo evidenzia come il termine di
« Magna Grecia », quindi, si riferisca alle
popolazioni e alle civiltà insediatesi in quelle
aree, piuttosto che a una definita entità
territoriale e politica. Le colonie, a loro
volta, a partire dal III secolo avanti Cristo,
fondarono in Italia altre città, prima di
cominciare a declinare dal loro splendore a
causa dell’ascesa della potenza romana.

Rileva, inoltre, che l’arte, la letteratura
e la filosofia greche conferirono un’im-
pronta determinante alla vita di queste
colonie. In particolare, alcune póleis della
Magna Grecia divennero vivacissimi centri
culturali. I coloni ellenici, dopo aver sotto-
messo le popolazioni indigene, stabilirono
fiorenti città con sontuose biblioteche e
centri di studi, che formarono i più abili
filosofi, letterati, matematici, giuristi e me-
dici di tutto il bacino del Mediterraneo,
costruendo un’epoca d’oro per quelle po-
polazioni. Nacquero la ricca Sibari, la Cro-
tone di Pitagora, la Locri di Zaleuco.

Osserva, al riguardo, come quest’im-
menso patrimonio storico e archeologico
non abbia ancora trovato, a tutt’oggi, ade-
guata valorizzazione a causa della man-
canza di un approccio unitario orientato
alla promozione di tale capitale naturale –
allocato in buona parte nel Mezzogiorno

d’Italia, ma esteso anche al Centro e al
Nord – in grado di valorizzarne l’interre-
gionalità e i forti legami con tutto il bacino
mediterraneo.

In conclusione sottolinea che la pre-
sente proposta di legge reca dunque una
serie di disposizioni che favoriscono la re-
alizzazione di interventi finalizzati alla sal-
vaguardia e alla valorizzazione culturale,
storica e archeologica, museale e turistica
dell’antica area della Magna Grecia.

Rossano SASSO (LEGA), auspica che
nel prosieguo dell’esame la Commissione
possa svolgere anche delle missioni di stu-
dio nei luoghi destinatari degli interventi,
ricompresi nell’area della Magna Grecia.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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ALLEGATO 1

7-00055 Orrico: Iniziative per contrastare la diffusione delle sfide di
resistenza (challenge) nelle reti sociali telematiche.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La VII Commissione,

premesso che:

con l’espressione challenge (chal-
lenge in inglese significa « sfida ») si indi-
cano contenuti, diventati virali in rete, nei
quali una o più persone si mettono alla
prova in una particolare attività, invitando
altri utenti a fare le stesse cose; dunque le
challenge sono delle sfide che vengono lan-
ciate sui social allo scopo di essere diffuse
e diventare virali;

spesso le challenge, consistono in
video di tendenza e meme dotati di un
hashtag che include la parola challenge;
possono consistere altresì in video virali di
utenti che fanno cose stravaganti, diver-
tenti, ma anche spaventose;

le azioni di vario tipo, oggetto della
sfida, vengono fotografate o filmate, si tag-
gano amici e conoscenti e si pubblicano sui
vari canali social, diventando dilaganti in
rete;

l’attrattività che queste challenge
hanno nei confronti dei ragazzi e delle
ragazze, si basa su una serie di elementi
quali l’identificazione, l’appartenenza, la
moda e la viralità. I giovani adolescenti
sono attratti da queste sfide perché le usano
per definire la propria identità, testando i
propri limiti, e per sentirsi parte del pro-
prio gruppo di amici quando diventano
argomento di dibattito o semplicemente
perché si innescano al loro interno mecca-
nismi di imitazione;

negli ultimi anni queste challenge
sono notevolmente aumentate e si sono
diffuse moltissimo tra gli adolescenti, de-
terminando in molti casi anche delle con-
seguenze pericolose che hanno portato fino
addirittura al suicidio. Il caso più emble-

matico è quello della bambina di Palermo
che nel gennaio del 2021, per rispondere ad
una tipica challenge si è lasciata soffocare
da un legaccio intorno al collo;

altro aspetto fondamentale è rap-
presentato dal fatto che queste sfide diven-
tano moda, tendenza, dunque diffuse non
solo tra la propria rete di amici ma in una
comunità più ampia, spesso globale. Per-
tanto, partecipare ad una di queste chal-
lenge e sperare che il proprio video diventi
virale è un elemento di forte spinta dei
giovanissimi verso comportamenti, che pur-
troppo possono diventare estremi e perico-
losi;

attualmente sta spopolando una
challenge che si chiama « cicatrice fran-
cese », in quanto ricorderebbe l’abitudine
dei miliziani di François Duvalier (noto ai
più come Papa Doc) di sfoggiare sfregi sul
viso come simbolo di orgoglio e di forza
bruta, che consiste nell’auto infliggersi un
pizzicotto sul volto, all’altezza dello zi-
gomo, esercitando una pressione così vio-
lenta, da lasciare lividi vistosi per giorni, a
volte per settimane;

da ricordare a tal proposito, alcune
delle social challenge più diffuse tra i più
giovani, che, nel corso degli ultimi anni, si
sono succedute mettendo a repentaglio l’in-
columità degli stessi: la tide pod challenge,
ad esempio, stimola i partecipanti ad inge-
rire capsule di detersivo per la lavatrice,
con alta probabilità di loro intossicazione
e, in ogni caso, provocando seri danni al-
l’organismo; la duct tape challenge, consi-
stente nell’avvolgersi o nell’avvolgere pro-
pri compagni con nastro adesivo con grave
rischio di soffocamento o di lesioni gravi; la
eraser challenge che induce a grattarsi la
pelle con la gomma da cancellare fino a
provocarsi ferite o, addirittura, ustioni, con
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conseguente pericolo di infezioni; la hot
chip challenge, hot eggs, paqui, si tratta di
prodotti creati per lanciare la sfida consi-
stente nell’ingerire interamente una unica
patatina, che costa ben 16 euro e che può
provocare tra l’altro effetti collaterali per
la sua composizione; la bolier summer cup
challenge, che è una gara disgustosa che i
ragazzi svolgono solitamente all’interno delle
discoteche e dei locali da ballo e consiste
nel sedurre ragazze in sovrappeso. Un ten-
tativo di dimostrazione di virilità che in
realtà nasconde problematiche e insicu-
rezze agghiaccianti oltre che bullismo, body
shaming e misoginia;

la Polizia postale, visto il diffondersi
di questa nuova sfida sui social in modo
rapido e virale, ha diramato una nota uf-
ficiale con alcuni consigli per genitori e
adolescenti al fine di non farsi travolgere
da questa insensata pratica;

anche l’ufficio scolastico regionale
della Puglia, su segnalazione del diparti-
mento di Pubblica sicurezza-Centro opera-
tivo per la sicurezza cibernetica- ha dira-
mato una nota informativa indirizzata ai
dirigenti scolastici, docenti e famiglie circa
il dilagare sui social, in particolare su Tik
Tok, il social media più utilizzato dagli
adolescenti oggi, di questa sfida denomi-
nata « cicatrice francese »;

tuttavia le sfide online variano enor-
memente e non sono tutte problematiche e
pericolose; spesso si tratta di una pratica di
produzione e condivisione di contenuti, di-
versi tra di loro e hanno diversi intenti, ad
esempio ci sono challenge a scopo benefico
o a scopo creativo. Tik Tok è il social che
più di tutti le ha lanciate per alcune fun-
zionalità proprie del social media e dell’in-
terazione tra i profili, anche se non è
l’unico;

non va dunque demonizzato l’uti-
lizzo di internet o dei social che sono stru-
menti di accesso al mondo, alla conoscenza
e alla socialità, che di fatto è molto cam-
biata proprio in conseguenza della diffu-
sione di queste nuove piattaforme;

i giovani italiani, pur essendo con-
sapevoli dei potenziali pericoli restituiti dai

social, riscontrano notevoli difficoltà nel
non utilizzarli a lungo, come rivela un’in-
dagine promossa da Telefono Azzurro, che
evidenzia il rapporto controverso tra gio-
vani e social network;

già nel 2020, emergeva il dato che
l’80 per cento degli adolescenti trascorreva
almeno 4 ore al giorno sui social e questo
utilizzo non è certamente diminuito negli
anni; pertanto appare oltremodo impor-
tante puntare altresì sulla gestione consa-
pevole e positiva delle tecnologie digitali;

sul territorio nazionale esistono di-
verse iniziative messe in campo da singole
organizzazioni del Terzo settore sul tema
dell’educazione all’uso consapevole e re-
sponsabile degli strumenti digitali e delle
piattaforme social; tuttavia, esse rappresen-
tano delle azioni spot che potrebbero, in-
vece, tradursi in progetti strutturali e con-
tinuativi nel tempo per le scuole e le fami-
glie;

le istituzioni ricevono ogni giorno
numerose segnalazioni su challenge perico-
lose che vengono diffuse in rete. La sola
pubblicazione sui siti web di note ufficiali o
di post sugli account istituzionali sui social
media, seppur necessaria, non sempre con-
sente di raggiungere i target che potrebbero
beneficiare maggiormente di queste infor-
mazioni (bambini, adolescenti e genitori).
L’apertura di nuovi canali online istituzio-
nali potrebbe contribuire a comunicare più
efficacemente con giovani e giovanissimi
sulle piattaforme virtuali da loro utilizzate.
Questo può contribuire anche a consoli-
dare il rapporto di fiducia nei confronti
delle istituzioni. Allo stesso tempo, saper
interagire con chi non utilizza i mezzi di
comunicazione più tradizionali può gene-
rare benefici per le stesse istituzioni, che
aprirebbero l’orizzonte verso target altri-
menti non raggiunti dalle comunicazioni
ufficiali;

una campagna incentrata sull’im-
portanza di parlare con i propri figli, con
un tono emozionale ma coinvolgente, pro-
mosso sui mezzi di comunicazione tradi-
zionali e non, potrebbe contribuire a raf-
forzare la consapevolezza dei cittadini sulle
difficoltà dei giovani in rete;
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è molto importante evidenziare che
lo sviluppo e il monitoraggio dell’alfabetiz-
zazione mediatica e digitale da parte dei
fornitori di servizi di media e dei fornitori
di piattaforme di condivisione video, è pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della ricerca di intesa con
l’Agcom,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative volte all’in-
cremento delle risorse finanziarie destinate
all’attuazione di progetti formativi, volti a
potenziare quanto già avviato con azioni
specifiche rispetto all’utilizzo del digitale,
che oggi favorisce anche la crescita di com-
portamenti rischiosi, come appunto le so-
cial challenge, anche attraverso l’ottimizza-
zione delle risorse del PNRR, che ha tra i
suoi obiettivi il rafforzamento della « citta-
dinanza digitale », attraverso iniziative de-
dicate volte a migliorare le competenze
digitali di base;

2) ad assumere iniziative condivise
con tutte le diverse componenti della co-
munità educante, e intraprendere azioni di
informazione, sensibilizzazione e confronto,
necessarie a ridurre la diffusione tra i
giovani di queste sfide pericolose;

3) a mappare le iniziative ad oggi
attivate sul tema della cultura digitale e
dell’uso consapevole dei social, realizzate
da organizzazioni del Terzo settore, in modo
da valutare l’esistenza di buone pratiche da
trasformare eventualmente in progetti strut-
turali da avviare nelle scuole di ogni ordine
e grado, sotto l’egida e il coordinamento del
Ministero dell’istruzione e del merito;

4) ad attivare una campagna istituzio-
nale mediatica di sensibilizzazione sul tema
delle challenge presenti sui social attra-
verso i canali tradizionali della Rai, nonché
quelli digitali come Rai Play e sui social,
per richiamare la massima attenzione sul
fenomeno; e, nell’ambito della produzione
di fiction e film dedicati ai giovani, prestare
una maggiore attenzione a contenuti e mes-

saggi in grado di sensibilizzare i ragazzi e
le ragazze sul tema delle social challenge;

5) ad individuare le più opportune
misure di informazione e prevenzione fi-
nalizzate ad attivare, nelle istituzioni sco-
lastiche, dalla scuola dell’infanzia alla scuola
secondaria di secondo grado, percorsi di-
dattici e di sensibilizzazione con l’obiettivo
di educare giovani e famiglie ad un uso
critico e consapevole delle tecnologie digi-
tali;

6) a progettare percorsi di forma-
zione, all’interno dei curricoli scolastici,
per accrescere e rafforzare l’esercizio delle
competenze digitali negli adolescenti affin-
ché siano in grado di navigare, ricercare e
filtrare dati, informazioni e contenuti digi-
tali riducendo così i rischi di esposizione
alle sfide social e riducendo il loro grado di
vulnerabilità, nonché a mettere in atto, in
tale contesto, iniziative finalizzate a raffor-
zare le competenze digitali negli adole-
scenti, anche mediante specifiche campa-
gne di informazione e di comunicazione
organizzate dal Ministero dell’Istruzione e
del merito, rivolte agli studenti, alle stu-
dentesse e alle loro famiglie;

7) a riattivare il tavolo di confronto
tra le piattaforme social, le organizzazioni
che si occupano di educazione e cultura
digitale e le istituzioni scolastiche già av-
viato nella passata legislatura presso il Mi-
nistero dell’Istruzione e del merito;

8) a valutare le azioni da intrapren-
dere e gli strumenti da adottare al fine di
assicurare che le piattaforme social bloc-
chino efficacemente la circolazione dei vi-
deo delle sfide pericolose in modo che si
riduca l’effetto virale, quindi la persistenza
e il fattore « moda » o « trendiness »;

9) a lavorare nell’ambito dei consessi
internazionali affinché il tema venga posto
all’attenzione delle autorità e della comu-
nità internazionale, in modo da rilanciare
un’azione anche di regolamentazione con-
divisa per incrementare la sicurezza degli
ambienti digitali frequentati dai giovani.

(7-00055) « Orrico ».
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ALLEGATO 2

7-00055 Orrico: Iniziative per contrastare la diffusione delle sfide di
resistenza (challenge) nelle reti sociali telematiche.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

con l’espressione challenge (chal-
lenge in inglese significa « sfida ») si indi-
cano contenuti, diventati virali in rete, nei
quali una o più persone si mettono alla
prova in una particolare attività, invitando
altri utenti a fare le stesse cose; dunque le
challenge sono delle sfide che vengono lan-
ciate sui social allo scopo di essere diffuse
e diventare virali;

spesso le challenge, consistono in
video di tendenza e meme dotati di un
hashtag che include la parola challenge;
possono consistere altresì in video virali di
utenti che fanno cose stravaganti, diver-
tenti, ma anche spaventose;

le azioni di vario tipo, oggetto della
sfida, vengono fotografate o filmate, si tag-
gano amici e conoscenti e si pubblicano sui
vari canali social, diventando dilaganti in
rete;

l’attrattività che queste challenge
hanno nei confronti dei ragazzi e delle
ragazze, si basa su una serie di elementi
quali l’identificazione, l’appartenenza, la
moda e la viralità. I giovani adolescenti
sono attratti da queste sfide perché le usano
per definire la propria identità, testando i
propri limiti, e per sentirsi parte del pro-
prio gruppo di amici quando diventano
argomento di dibattito o semplicemente
perché si innescano al loro interno mecca-
nismi di imitazione;

negli ultimi anni queste challenge
sono notevolmente aumentate e si sono
diffuse moltissimo tra gli adolescenti, de-
terminando in molti casi anche delle con-
seguenze pericolose che hanno portato fino
addirittura al suicidio. Il caso più emble-

matico è quello della bambina di Palermo
che nel gennaio del 2021, per rispondere ad
una tipica challenge si è lasciata soffocare
da un legaccio intorno al collo;

altro aspetto fondamentale è rap-
presentato dal fatto che queste sfide diven-
tano moda, tendenza, dunque diffuse non
solo tra la propria rete di amici ma in una
comunità più ampia, spesso globale. Per-
tanto, partecipare ad una di queste chal-
lenge e sperare che il proprio video diventi
virale è un elemento di forte spinta dei
giovanissimi verso comportamenti, che pur-
troppo possono diventare estremi e perico-
losi;

attualmente sta spopolando una
challenge che si chiama « cicatrice fran-
cese », in quanto ricorderebbe l’abitudine
dei miliziani di François Duvalier (noto ai
più come Papa Doc) di sfoggiare sfregi sul
viso come simbolo di orgoglio e di forza
bruta, che consiste nell’auto infliggersi un
pizzicotto sul volto, all’altezza dello zi-
gomo, esercitando una pressione così vio-
lenta, da lasciare lividi vistosi per giorni, a
volte per settimane;

da ricordare a tal proposito, alcune
delle social challenge più diffuse tra i più
giovani, che, nel corso degli ultimi anni, si
sono succedute mettendo a repentaglio l’in-
columità degli stessi: la tide pod challenge,
ad esempio, stimola i partecipanti ad inge-
rire capsule di detersivo per la lavatrice,
con alta probabilità di loro intossicazione
e, in ogni caso, provocando seri danni al-
l’organismo; la duct tape challenge, consi-
stente nell’avvolgersi o nell’avvolgere pro-
pri compagni con nastro adesivo con grave
rischio di soffocamento o di lesioni gravi; la
eraser challenge che induce a grattarsi la
pelle con la gomma da cancellare fino a
provocarsi ferite o, addirittura, ustioni, con
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conseguente pericolo di infezioni; la hot
chip challenge, hot eggs, paqui, si tratta di
prodotti creati per lanciare la sfida consi-
stente nell’ingerire interamente una unica
patatina, che costa ben 16 euro e che può
provocare tra l’altro effetti collaterali per
la sua composizione; la bolier summer cup
challenge, che è una gara disgustosa che i
ragazzi svolgono solitamente all’interno delle
discoteche e dei locali da ballo e consiste
nel sedurre ragazze in sovrappeso. Un ten-
tativo di dimostrazione di virilità che in
realtà nasconde problematiche e insicu-
rezze agghiaccianti oltre che bullismo, body
shaming e misoginia;

la Polizia postale, visto il diffondersi
di questa nuova sfida sui social in modo
rapido e virale, ha diramato una nota uf-
ficiale con alcuni consigli per genitori e
adolescenti al fine di non farsi travolgere
da questa insensata pratica;

anche l’ufficio scolastico regionale
della Puglia, su segnalazione del diparti-
mento di Pubblica sicurezza-Centro opera-
tivo per la sicurezza cibernetica- ha dira-
mato una nota informativa indirizzata ai
dirigenti scolastici, docenti e famiglie circa
il dilagare sui social, in particolare su Tik
Tok, il social media più utilizzato dagli
adolescenti oggi, di questa sfida denomi-
nata « cicatrice francese »;

tuttavia le sfide online variano enor-
memente e non sono tutte problematiche e
pericolose; spesso si tratta di una pratica di
produzione e condivisione di contenuti, di-
versi tra di loro e hanno diversi intenti, ad
esempio ci sono challenge a scopo benefico
o a scopo creativo. Tik Tok è il social che
più di tutti le ha lanciate per alcune fun-
zionalità proprie del social media e dell’in-
terazione tra i profili, anche se non è
l’unico;

non va dunque demonizzato l’uti-
lizzo di internet o dei social che sono stru-
menti di accesso al mondo, alla conoscenza
e alla socialità, che di fatto è molto cam-
biata proprio in conseguenza della diffu-
sione di queste nuove piattaforme;

i giovani italiani, pur essendo con-
sapevoli dei potenziali pericoli restituiti dai

social, riscontrano notevoli difficoltà nel
non utilizzarli a lungo, come rivela un’in-
dagine promossa da Telefono Azzurro, che
evidenzia il rapporto controverso tra gio-
vani e social network;

già nel 2020, emergeva il dato che
l’80 per cento degli adolescenti trascorreva
almeno 4 ore al giorno sui social e questo
utilizzo non è certamente diminuito negli
anni; pertanto appare oltremodo impor-
tante puntare altresì sulla gestione consa-
pevole e positiva delle tecnologie digitali;

sul territorio nazionale esistono di-
verse iniziative messe in campo da singole
organizzazioni del Terzo settore sul tema
dell’educazione all’uso consapevole e re-
sponsabile degli strumenti digitali e delle
piattaforme social; tuttavia, esse rappresen-
tano delle azioni spot che potrebbero, in-
vece, tradursi in progetti strutturali e con-
tinuativi nel tempo per le scuole e le fami-
glie;

le istituzioni ricevono ogni giorno
numerose segnalazioni su challenge perico-
lose che vengono diffuse in rete. La sola
pubblicazione sui siti web di note ufficiali o
di post sugli account istituzionali sui social
media, seppur necessaria, non sempre con-
sente di raggiungere i target che potrebbero
beneficiare maggiormente di queste infor-
mazioni (bambini, adolescenti e genitori).
L’apertura di nuovi canali online istituzio-
nali potrebbe contribuire a comunicare più
efficacemente con giovani e giovanissimi
sulle piattaforme virtuali da loro utilizzate.
Questo può contribuire anche a consoli-
dare il rapporto di fiducia nei confronti
delle istituzioni. Allo stesso tempo, saper
interagire con chi non utilizza i mezzi di
comunicazione più tradizionali può gene-
rare benefìci per le stesse istituzioni, che
aprirebbero l’orizzonte verso target altri-
menti non raggiunti dalle comunicazioni
ufficiali;

una campagna incentrata sull’im-
portanza di parlare con i propri figli, con
un tono emozionale ma coinvolgente, pro-
mosso sui mezzi di comunicazione tradi-
zionali e non, potrebbe contribuire a raf-
forzare la consapevolezza dei cittadini sulle
difficoltà dei giovani in rete;
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è molto importante evidenziare che
lo sviluppo e il monitoraggio dell’alfabetiz-
zazione mediatica e digitale da parte dei
fornitori di servizi di media e dei fornitori
di piattaforme di condivisione video, è pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca d’intesa con l’Agcom,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative volte all’in-
cremento delle risorse finanziarie destinate
all’attuazione di progetti formativi, volti a
potenziare quanto già avviato con azioni
specifiche rispetto all’utilizzo del digitale,
che oggi favorisce anche la crescita di com-
portamenti rischiosi, come appunto le so-
cial challenge, anche attraverso l’ottimizza-
zione delle risorse del PNRR, che ha tra i
suoi obiettivi il rafforzamento della « citta-
dinanza digitale », attraverso iniziative de-
dicate volte a migliorare le competenze
digitali di base;

2) ad assumere iniziative che, garan-
tendo il protagonismo dei giovani, siano
condivise con tutte le diverse componenti
della comunità educante, e intraprendere
azioni di informazione, sensibilizzazione e
confronto, necessarie a ridurre la diffu-
sione tra i giovani di queste sfide perico-
lose;

3) a mappare le iniziative ad oggi
attivate sul tema della cultura digitale e
dell’uso consapevole dei social, realizzate
da organizzazioni del Terzo settore, in modo
da valutare l’esistenza di buone pratiche da
trasformare eventualmente in progetti strut-
turali da avviare nelle scuole di ogni ordine
e grado, sotto l’egida e il coordinamento del
Ministero dell’istruzione e del merito;

4) ad attivare una campagna istituzio-
nale mediatica di sensibilizzazione sul tema
delle « challenge » presenti sui social attra-
verso i canali tradizionali della Rai, nonché
quelli digitali come Rai Play e sui social,
per richiamare la massima attenzione sul
fenomeno; e, nell’ambito della produzione
di fiction e film dedicati ai giovani, prestare
una maggiore attenzione a contenuti e mes-
saggi in grado di sensibilizzare i ragazzi e
le ragazze sul tema delle social Challenge;

5) ad individuare le più opportune
misure di informazione e prevenzione fi-
nalizzate ad attivare, con il contributo del
Consiglio nazionale dei giovani e dell’Agen-
zia italiana per la gioventù, nelle istituzioni
scolastiche, dalla scuola dell’infanzia alla
scuola secondaria di secondo grado, per-
corsi didattici e di sensibilizzazione con
l’obiettivo di educare giovani e famiglie ad
un uso critico e consapevole delle tecnolo-
gie digitali;

6) a progettare percorsi di forma-
zione, all’interno dei curricoli scolastici,
per accrescere e rafforzare l’esercizio delle
competenze digitali negli adolescenti affin-
ché siano in grado di navigare, ricercare e
filtrare dati, informazioni e contenuti digi-
tali riducendo così i rischi di esposizione
alle sfide social e riducendo il loro grado di
vulnerabilità, nonché a mettere in atto, in
tale contesto, iniziative finalizzate a raffor-
zare le competenze digitali negli adole-
scenti, anche mediante specifiche campa-
gne di informazione e di comunicazione
organizzate dal Ministero dell’Istruzione e
del Merito, rivolte agli studenti, alle stu-
dentesse e alle loro famiglie;

7) a riattivare il tavolo di confronto
tra le piattaforme social, le organizzazioni
che si occupano di educazione e cultura
digitale e le istituzioni scolastiche già av-
viato nella passata legislatura presso il Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito;

8) a valutare le azioni da intrapren-
dere e gli strumenti da adottare al fine di
assicurare che le piattaforme social bloc-
chino efficacemente la circolazione dei vi-
deo delle sfide pericolose in modo che si
riduca l’effetto virale, quindi la persistenza
e il fattore « moda » o « trendiness »;

9) a lavorare nell’ambito dei consessi
internazionali affinché il tema venga posto
all’attenzione delle autorità e della comu-
nità internazionale, in modo da rilanciare
un’azione anche di regolamentazione con-
divisa per incrementare la sicurezza degli
ambienti digitali frequentati dai giovani.

(8-00023) « Orrico, Mollicone, Amorese,
Caso, Dalla Chiesa, Manzi, Pic-
colotti, Sasso, Amato, Cher-
chi, Roscani ».

Giovedì 3 agosto 2023 — 70 — Commissione VII




